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!ǘǘƛǾƛǘŁ /bw L..w ƴŜƭƭΩŀmbito del progetto TiBorG 
 
Zonazione delle cultivar 
Borgiona (sinonimi Morcona o Borsciona) e Gentile di Grande (sinonimo Gentile di Anghiari) sono le varietà di olivo più 
ŘƛŦŦǳǎŜ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘŜ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ǊŜŎŜƴǘƛ ƭŜ ŎǳƭǘƛǾar più diffuse nei territori del centro Italia 
(Leccino e Frantoio) e le varietà tipiche dei territori umbri limitrofi (Orbetana, Bianchella di Umbertide, Nostrale di Rigali, 
Dolce Agogia, Gentile di Montone, Limona, ecc.). 
I Comuni dove queste cultivar contano la maggior diffusione sono: per la Gentile Grande quelli di Città di Castello e San 
Giustino, dove nella Frazione di Cospaia sono presenti piante secolari; mentre la Borgiona occupa un territorio più vasto 
ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ del Tevere. 
[ŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻȊƻƴŀ 5ht /ƻƭƭƛ ŘŜƭ ¢ǊŀǎƛƳŜƴƻ ŝ ŘŜƭƭƻ лΣт҈ ǇŜǊ ƭŀ .ƻǊƎƛƻƴŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ лΣр҈ ǇŜǊ 
la Gentile Grande. Queste due cultivar sono presenti solo nei Comuni di Citerna, Città di Castello, Lisciano Niccone, 
Monte Santa Maria Tiberina, Montone, Pietralunga, San Giustino e Umbertide, dove occupano oltre il 30% del territorio, 
con punte del 50% per la Borgiona nel territorio di Monte Santa Maria Tiberina e Città di Castello. Questi dati sono il 
frutto di interviste a frantoiani ed olivicoltori fatte durante visite aziendali. Molti produttori hanno in media 10-30 piante 
mentre solo pochi hanno dalle 300 alle 1000 piante delle due varietà, in impianti di recente costituzione, alcuni dei quali 
già in produzione. Alcune di queste aziende possiedono un frantoio proprio e lavorano esclusivamente le loro olive con 
ŜŎŎŜƭƭŜƴǘƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎƛ ƻǘǘŜƴƎƻƴƻ ƻƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ ǎƻƭƛǘƛ ŘƛŦŜǘǘƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƴŀǘƻ ŀƭ ǊƛǎŎŀƭŘƻΦ 
vǳŜǎǘƻ ŀŎŎŀŘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƻƭƛǾƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǾƛŜƴŜ Ŧŀǘǘŀ ŀ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊǎƻΦ 
 
Diffusione aziendale 
Dai sopralluoghi effettuati è stato ottenuto un quadro della diffusione nelle aziende delle cultivar Borgiona e Gentile 
Grande e delle superfici (assai scarse) a loro dedicate. In alcune aree sono presenti oliveti secolari di Gentile Grande che 
Ƙŀƴƴƻ ǊŜǎƛǎǘƛǘƻ ŀƭƭŜ ƎŜƭŀǘŜ ǇŀǎǎŀǘŜΣ ŎƻƳŜ ŀ [ƛǇǇƛŀƴƻΦ aŀ ŎΩŝ ǳƴŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎǳƭǘƛǾŀǊ 
autoctone, frutto di un lungo lavoro che ha portato alla pubblicazione del catalogo regionale delle cultivar umbre e delle 
ƎǳƛŘŜ ŘŜƎƭƛ ƻƭƛ ό{ƭƻǿ CƻƻŘΣ Cƭƻǎ hƭŜƛύ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƎƴƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ Ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Ři 
ŎǳƭǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƛōƻΦ 
Generalmente le piante delle due varietà sono frammiste ad altre di recente introduzione (a seguito della gelata del 
мфурύΦ 5ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊƻƴŎƻ ǎƛ ǇǳƼ ŜǾƛƴŎŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŎǳƭǘƛǾŀǊ ƛƴ ŜǎŀƳŜ 
è di 50-60 anni, anche se si osservano individui secolari. Tutte le piante che abbiamo preso in esame sono state anche 
ǾŀƭǳǘŀǘŜ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾƻ Ŝ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛƻΦ 
 
Borgiona 

 
Figura 1. Alcune piante di cultivar Borgiona. 



 

 

 

 

La cultivar Borgiona (Fig. 1) presenta scarso vigore e un portamento aperto della chioma che la rende particolarmente 
idonea alla coltivazione a vaso policonico. Il contenuto in olio è medio basso (18% circa), anche se in virtù della grande 
produzione di olive la resa in olio per pianta è comunque buona e costante negli anni. Resiste bene al freddo, ma è 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ƳƻǎŎŀΣ ƛƭ ŎƘŜ ǎǇƛŜƎŀ ƭŀ ǎǳŀ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǎŎŀ 
è sporadica. In virtù del peso della drupa (intorno a 3,0 g, Fig. 4 e 5), delle caratteristiche di estrema consistenza della 
ǇƻƭǇŀΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƳǳŎǊƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻŎŎƛƻƭƻΣ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭǇŀ ŀƭ ƴƻŎŎƛƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ ǎŀǇƻǊŜΣ ƭŀ .ƻǊƎƛƻƴŀ 
potrebbe essere usata come oliva verde da tavola. Questa possibilità potrebbe essere estremamente interessante per le 
ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ 
 
vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ 
Purtroppo per le note vicende legate al fortissimo attacco della Bactrocera olea e della lebbra, verificatesi lo scorso anno, 
non è stato possibile valutare la qualità degli oli prodotti, altamente discordante con quella degli anni precedenti, quindi 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƻƭŜǘǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƻƭƛ Řƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ Řŀǘƛ ǘǊŀǘǘƛ Řŀƭ 
nostro archivio riferendosƛ ŀ ǾŀƭƻǊƛ ƎƛŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ 
aŜƴǘǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ŀŎƛŘƻ ƻƭŜƛŎƻ ό/муΥмύ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ тт҈Σ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ǇŀƭƳƛǘƛŎƻ ό/мсΥлύ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мо҈Σ ŘŀƴŘƻ Ři 
conseguenza un rapporto tra acidi grassi saturi ed insaturi intorno a 6. I polifenoli totali hanno valori prossimi a 
600mg/Kg, caratteristici di un olio di alta qualità nutrizionale. 
[ΩŜǇƻŎŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ƻƭƛƻ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘŀƭƛ Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎƛ ǎƛǘǳŀ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀΦ Tale 
soglia è quella dƻǾŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Ŝ ŎŀǎŎƻƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ [ŀ ŘǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭǇŀ ŝ ǳƴ 
parametro molto importante ai fini del metodo e delle modalità di raccolta, nello specifico la Borgiona, avendo una 
durezza della polpa medio-bassa, è suscettibile a danni da compressione. Per tale ragione deve essere conservata per un 
ƳŀǎǎƛƳƻ мн ƻǊŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƛƴ ǎǘǊŀǘƻ ǎƻǘǘƛƭŜ όŎƛǊŎŀ нлŎƳύΣ ǇŜƴŀ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛŦŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩƻƭƛƻΦ 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 4. Rametto di Borgiona. 



 

 

 

 

 

 
Figura 5. Frutti di Borgiona. 
 
Gentile Grande 
La cultivar è di vigore medio, caratterizzata da un portamento aperto della chioma che la rende perfetta per la potatura a 
vaso policonico che proietta questa cultivar come la varietà di olivo più semplice ed economica da potare. Infatti 
ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƭŀ DŜƴǘƛƭŜ DǊŀƴŘŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
pollonifera e di presenza di succhioni alquanto limitata (FIG. 6). 

 
Figura 6. Aspetto di un esemplare secolare di Gentile Grande non potata regolarmente da diversi anni. 



 

 

 

 

La gentile Grande è una delle cultivar più resistenti al freddo. Il contenuto in olio è elevato (26% circa), la produttività 
risulta alta e costante. Le drupe hanno un peso intorno a 2.5-3g. Presenta una durezza della polpa elevata che consente 
ǳƴΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘǊǳǇŀ Ǉƻǎǘ-ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƛ 
tempi ed i modi di conservazione. 
 
vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ 
La soglia di raccolta per ottenere il miglior rapporto tra qualità e quantità di olio prodotto si situa in epoca più tardiva 
rispetto a Borgiona, questo perché la Gentile Grande è una cultivar che ha una polpa più consistente e una maturazione 
tardiva che consente un periodo di raccolta più tardivo. 
Il contenuto in acƛŘƻ ƻƭŜƛŎƻ ό/муΥмύ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ ŜǎǎŜƴŘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩум-ун҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀŎƛŘƻ ǇŀƭƳƛǘƛŎƻ ό/мсΥлύΣ ŎƘŜ 
rappresenta da solo una grande percentuale degli acidi grassi saturi, è considerevolmente basso, definendo una 
ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ŦƭǳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ Ŏultivar in esame, caratteristica peculiare degli oli di alta qualità. 
I polifenoli totali sono presenti in elevata quantità >600 mg/Kg, che unitamente agli altri parametri chimici ascrivono 
ƭΩƻƭƛƻ Řƛ ƎŜƴǘƛƭŜ DǊŀƴŘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻƭƛ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭe. 
Altro punto estremamente interessante è la costanza dei valori chimico-fisici ed organolettici nelle diverse annate, sono 
pochissime le varietà dotate di queste prerogative. 
 
 
 
 
 

 
 
Figura 9. Rametto di Gentile Grande 

 



 

 

 

 

 
Figura 10. Drupe di Gentile Grande 
 
Buone norme per un olio di eccellenza 
[Ŝ ŘǳŜ ŎǳƭǘƛǾŀǊΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŀŘŀǘǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŜ ŀǾǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ 
biologica (siccità, mosca, lebbra ecc.) si verificano raramente negli areali esaminati rendendo la qualità del prodotto più 
facilmente ottenibile. Le condizioni pedo-climatiche rappresentano il limite nord della coltura e non ci sono altre varietà 
in grado di adattarsi meglio a questa latitudine. I possibili difetti che si potrebbero riscontrare negli oli di Borgiona e 
Gentile Grande dipendono da errori in fase di allevamento, raccolta, trasporto e stoccaggio delle olive, lavorazione delle 
ŘǊǳǇŜΣ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭ ŦǊŀƴǘƻƛƻΣ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΦ 
9ǾƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜǊǊƻǊƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŜ Ŧŀǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘo di oli che dovranno avere caratteri di unicità, sia per il 
profilo edonistico che salutistico. 
[ΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀŎƛŘƛǘŁ ƭƛōŜǊŀΣ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊƻǎǎƛŘƛΣ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ 
spettofotometriche, contenuto in biofenoli, caratteri organolettici, passa attraverso il corretto rispetto delle norme di 
seguito riportate. 

1. Concimazione azotata fatta intorno alla metà di febbraio in dosi intorno a 60 unità di azoto per Ha. 
2. Potatura di fine inverno e rimozione dei polloni e succhioni a fine estate, da ripetersi ogni anno. 
3. Controllo delle avversità fungine con trattamenti a base di prodotti rameici dopo la potatura e dopo la raccolta, 

se necessario anche in altri periodi (fine estate). 
4. Controllo avversità di origine animale come la tignola e la mosca con trappole dedicate e eventuali interventi 

insetticidi. Controllo visivo della margaronia, specie nelle piante giovani, e relativo intervento. 
5. Raccolta con i mezzi a disposizione, meno invasivi possibili per la pianta e per le drupe, e stoccaggio più breve 

possibile, meno di 12 ore per Borgiona e meno di 24 per Gentile Grande. 
6. Estrazione con frantoi continui seguita da immediata filtrazione al fine di allontanare quanto meglio i residui di 

acqua di vegetazione e residui grossolani ancora conteƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩƻƭƛƻΦ Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǳǎŀǊŜ ŦƛƭǘǊƛ ŀ ǇǊŜǎǎŀ όǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
per olio) senza arrivare alla brillantatura, così da non compromettere la naturalità del prodotto. 

7. {ǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ƛƴ ƭǳƻƎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŀǎŎƛǳǘǘƻ. 
 
 



 

 

 

 

Analisi Molecolari 
Sono state identificate attraverso analisi molecolari gli esemplari della cv Borgiona e Gentile Grande presenti nelle 
aziende afferenti al progetto. 
Il DNA estratto da ogni singolo individuo selezionato è stato amplificato secondo i protocolli standard atti 
ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŀǊƛŜǘŀƭŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭ /bw L..w ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǇƛǴ Řƛ пллл ƎŜƴƻǘƛǇƛ Řƛ 
olivi, garantendo la corrispondenza genetica perfetta con le cultivar in esame. 
Si è riscontrata, nel corso dei sopralluoghi, una buona capacità di riconoscimento varietale in campo da parte dei 
proprietari delle Aziende coinvolte, anche se a volte piante indicate sotto il nome di Gentile Grande sono state 
identificate corrispondenti alla cultivar Borgiona (Az. Tolomei GentiƭŜ DǊŀƴŘŜ мΣ н Ŝ оύΦ 9Ω ŀƭǘǊŜǎƜ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ 
non corrispondenza, dei campioni prelevati con le varietà in esame, è stata verificata solo in un caso dove una potenziale 
DŜƴǘƛƭŜ DǊŀƴŘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƎŜƴŜǘƛŎŀΣ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴza con una varietà calabrese, 
probabilmente inserita dal vivaista come impollinatore. 
Grazie alle sopra indicate analisi molecolari si è potuta garantire la perfetta corrispondenza genetica con le varietà 
dichiarate, risultato utile anche ai fini delle cerǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘƻ όCLDΦ ммύΦ 



 

 

 

 

 
Figura 11. Dendrogramma dei genotipi analizzati per azienda e per cultivar. 
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Individuazione dei migliori impollinatori  
In olivo l'impollinazione è anemofila (mediata dal vento). I fiori, portati in grappoli detti mignole, sono ermafroditi 
(co-presenza di organi maschili e femminili). La fioritura in Umbria si verifica da fine maggio ai primi di giugno, a seconda 
ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜΦ [ŀ ǇƛƻƎƎƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǇǳƼ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ circolazione di polline, 
compromettendo seriamente la fecondazione. 
Una delle cause principali che incide negativamente sulla produzione delle cultivar Borgiona e Gentile Grande è da 
ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜǘŁ ǎƻƴƻ ŀǳǘƻǎǘŜǊƛƭƛΦ [ΩŀǳǘƻǎǘŜǊƛƭƛǘŁ ŎƻƳǇorta che il polline dei fiori di varietà autosterili non 
sia in grado di fecondare né i fiori della stessa pianta né quelli di altre piante della stessa varietà. Risulta quindi 
necessario, per la produzione di olive, il contributo di altre varietà che fungano da impollinatori. 
aŀ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ŎƘŜ ǎǘŀ ŜƳŜǊƎŜƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘŜǊƛƭƛǘŁΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎǘŜǊƛƭƛǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦŜŎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾŀǊƛŜǘŁΦ bƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎǳƭǘƛǾar, infatti, 
possono fungere da impollinatori per le altre varietà, risulta quindi fondamentale una giusta combinazione di varietà per 
una buona produzione. Inoltre la fioritura delle cultivar non è contemporanea, quindi quando le varietà più tardive 
fioriscono quelle più precoci non sono più recettive. A questo si somma la sostituzione delle varietà tradizionali a favore 
di poche cultivar coltivate a livello mondiale come Leccino e Frantoio, che può comportare ulteriori problemi di 
impollinazione, dovuti grande diffusione di varietà che non agiscono però da impollinatori. 
{ǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ƳƻƭŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
compatibilità in diverse varietà di olivo. I metodi classici di ǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƛƻǊƛ 
ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŀŎŎƘƛ ǎƛƎƛƭƭŀǘƛ ŎƘŜ ŎƻǇǊŀƴƻ ƭŜ ōǊŀƴŎƘŜǘǘŜ ŦƛƻǊƛǘŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƛ Ŧƛƻri 
della varietà da valutare con il polline di altre cultivar. Tuttavia i risultati, dei vari gruppi di ricerca, non risultano 
scientificamente confrontabili e quindi è a d oggi molto difficile riuscire a generalizzare uno schema univoco per tutte le 
varietà di olivo. 
Recentemente è stato dimostrato che una specie affine ad olivo (Phillyrea angustifolia) presenta due soli gruppi di 
compatibilità: di conseguenza gli alberi appartenenti ad un stesso gruppo risultano sterili tra loro e compatibili con gli 
alberi dell'altro gruppo. Studi recentissimi svolti in olivo presso il CNR-IBBR di Perugia, non ancora pubblicati, 
ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƻƭƛǾƻΦ 
Il progetto Tiborg ha previsto lo studio del gruppo di compatibilità per le varietà Borgiona e Gentile Grande, insieme con 
le altre cultivar maggiormente presenti in Alta valle del Tevere, quali Leccino, Frantoio, Moraiolo, Gentile di Montone, 
Bianchella di Umbertide, Orbetana, Dolce Agogia, Limona e Nostrale di Rigali. 
Gli studi sono stati condotti tramite prove in vitro. Le analisi hanno riguardŀǘƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘƛƎƳŀ ǘŜǎǘΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
selezionate 2 varietà, note per appartenere a due distinti gruppi di compatibilità (Leccino e Dolce Agogia). Di queste 2 
varietà sono stati raccolti stigmi da boccioli, controllando scrupolosamente che fossero privi di polline. Gli stigmi sono 
stati trapiantati in un terreno di coltura nutritivo e mantenuti a 20°C. Parallelamente è stato raccolto il polline delle 
varietà oggetto di studio. Si è poi proceduto ad impollinazione manuale (sotto stereoscopio) degli stigmi di Leccino e 
Dolce Agogia con il polline delle varietà da studiare (minimo tre repliche per varietà). Dopo 24 ore i campioni sono stati 
fissati, colorati ed è stata effettuata la lettura del risultato al microscopio ottico. La figura 12 mostra un esempio del 
risultato: la varietà Borgiona risulta incompatibile con il polline di Dolce Agogia (Fig. 12A) e compatibile con il polline di 
[ŜŎŎƛƴƻ όCƛƎΦ мн.ύΦ !ǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ 5ƻƭŎŜ !ƎƻƎƛŀ όDǊǳǇǇƻ нύ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ 
varietà appartenenti al gruppo Leccino (Gruppo 1). 
 



 

 

 

 

 
Figura 12. Risultato di stigma test. A: Stigma di Dolce Agogia per polline di Borgiona (incompatibile). B: Stigma di Leccino per polline 
di Borgiona (compatibile). 

 
La Tabella 1 riassume i risultati emersi dallo stigma test per le varietà di interesse. Da questi emerge che appartengono al 
Gruppo 1 le varietà Gentile Grande, Leccino, Frantoio, Moraiolo, Gentile di Montone, Bianchella di Umbertide e 
Orbetana; al Gruppo 2 le cultivar Borgiona, Dolce Agogia, Limona e Nostrale di Rigali. Per una impollinazione di successo 
Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŜǘŁ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭ DǊǳǇǇƻ м ŜŘ 
una varietà appartenente al Gruppo 2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella 1. Risultato dello stigma test. Elenco delle varietà appartenenti al Gruppo 1 e 2. 

!ǘǘƛǾƛǘŁ /bw LwtL ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ¢ƛ.ƻǊD 
 

Introduzione 
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛŀǎǎǳƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭio 
bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ wƛŎŜǊŎƘŜ ό/bw LwtLύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ¢ƛ.ƻǊD άLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƭƛ Řƛ ƻƭƛǾŀ Řƛ ŀƭǘŀ 
ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜέΦ ¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ 
progetto: 

¶ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘŀǘǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
nuovi impianti olivicoli dal punto di vista climatico e pedo-orografico, e 

¶ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎǳƭƭΩƻŎŎƻǊrenza di fenomeni di frana e di erosione per diversi 
scenari climatici. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻǇǊŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛΣ ŜǊŀƴƻ ŀǘǘŜǎƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΥ 
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¶ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘƛōŜǊƛƴŀ ŘƻǾŜ ƭŜ ŎǾΦ .ƻǊƎƛƻƴŀ Ŝ DŜƴǘƛƭŜ Grande sono diffuse, con 
dettaglio di tutti i valori geo-climatici; 

¶ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǇǇŜ Řƛ ƭŀƴŘ ǎǳƛǘŀōƛƭƛǘȅ ŜǾŀƭǳŀǘƛƻƴ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΣ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀŘŀǘǘŜ 
per la riconversione da colture industriali come il tabacco ad oliveti con varietà altamente legate al territorio per 
la produzione di olio ad alto valore territoriale; 

¶ la realizzazione di mappe della propensione al dissesto per diversi scenari di riconversione colturale in bacini di 
studio. 

La realizzazione di quanto programmato nel progetto, ha richiesto la definizione di uno specifico approccio analitico che 
ha previsto la realizzazione delle seguenti attività: 

I. caratterizzazione dello stato di diverse varietà di olivo nel territorio oggetto di studio (CNR IBBR) 
II. caratterizzazione geo-ambientale del territorio umbro  
III. caratterizzazione climatica del territorio umbro  
IV. definizione/Applicazione di un modello statistico per stima delle aree potenzialmente adatte alla coltivazione di 

specifiche varietà di olivo  
V. applicazione modelli per la stima della propensione al dissesto per diversi scenari colturali in specifici bacini di 

studio. 
Tale approccio è stato pensato per poter essere anche applicato anche a colture e in ambiti geo-ambientali differenti 
rispetto a quanto previsto dal progetto. Nel seguito verranno descritte le singole attività cercando di evidenziare le 
potenzialità/limitazioni emerse durante la fase analitica. 
 

Analisi effettuate per la caratterizzazione dello stato degli olivi 
La prima fase essenziale ai fini della realizzazione di quanto previsto dal progetto è stata la caratterizzazione delle 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ƻƭƛǾƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳƳōǊƻΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΦ ¢ŀƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳto di Bioscienze e Biorisorse del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR 
IBBR). Ai fini della caratterizzazione il CNR IBBR ha eseguito nel corso del progetto diversi sopralluoghi. 
Durante i sopralluoghi, il personale del CNR IBBR ha definito in modo euristico le condizioni di salute di diverse varietà di 
olivo presenti nelle zone analizzare. Tale valutazione euristica è stata possibile sfruttando il patrimonio di conoscenze e 
di esperienze del personale del CNR IBBR che possono essere considerati esperti del settore. Tale valutazione, ha quindi 
una inerente componente di soggettività che si riflette necessariamente sui risultati analitici ottenuti e mostrati 
successivamente. Si ribadisce che in questo tipo di contesti, tale componente soggettiva non solo non è limitante, ma 
anzi di fatto risulta difficilmente sostituibile da misure strumentali di qualsiasi tipo. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Řƛ ǳƴŀ Řŀǘŀ Ǉƛŀƴǘŀ Řƛ ǳƴŀ Řŀǘŀ 
varietà di olivo distinguendo tra due possibili stati: 

¶ άIn saluteέΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǘŀΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŝκƻ 
malattie; 

¶ άbƻƴ ƛƴ ǎŀƭǳǘŜέ corrispondente ad uno stato vegetativo non ottimale della pianta e con evidenze di problemi e/o 
malattie. 

Tali condizioni sono state definite per le due varietà di olivo Borgiona e Gentile Grande e per le altre specie in maniera 
ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΦ ¢ŀƭƛ ƳƻŘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ stati 
mutualmente esclusivi sintetizzabili matematicamente con una variabile dicotomica con due possibili valori 0, 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ άƴƻƴ ƛƴ ǎŀƭǳǘŜέ Ŝ м ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ άin saluteέΦ 
La Tabella 1 riassume i risultati di tale analisi. In tabella, le ultime tre colonne riassumono i risultati della classificazione 
delle tre differenti varietà di olivo: (i) Borgiona, (ii) Gentile Grande e (iii) altre specie. Per poter essere gestite ed utilizzate 
in ambiente GIS (Geographical Information SystemΣ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛύΣ ǘŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
sono state geo-codificate e salvate in formato shapefile (.shp), uno dei formati standard per il salvataggio di dati 
geografici di tipo vettoriale. Le zone di analisi sono state identificate utilizzando dei punti (i.e. primitiva vettoriale di tipo 
puntuale) e ad ognuno di essi sono stati associati gli attributi riportati in Tabella 1. 
 



 

 

 

 

Tabella 1. Risultati della valutazione dello stato di salute di diverse varietà di olivo in differeƴǘƛ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΦ 

LOCALITA CULTIVAR ELEVAZIONE N E BORGIONA 
GENTILE 
GRANDE 

ALTRE 

Barzotti 
Borgiona, Gentile 
Grande 

371 43.4550 12.3039 1 1 0 

Lama villa 
panicale 

Orbetana 354 43.5181 12.2306   1 

Ripole Borgiona 372 43.5361 12.2319 1   

San Giustino Borgiona 362 43.5550 12.1794 1 1  

Cospaia 
Borgiona e Gentile 
Grande 

345 43.5572 12.1706 1 1  

Cospaia Leccino, Frantoio 348 43.5581 12.1708   0 

Sansepolcro Gentile grande 350 43.5706 12.1583 1 1  

Promano 
Borgiona, Gentile 
Grande,altre 

283 43.3653 12.2667 1 1 0 

Camporeggiano 
Borgiona e Gentile 
Grande 

312 43.3364 12.4147 1 1  

S. Andrea 
d'Agliano 

Borgiona, Gentile, 
altre 

181 43.0486 12.4028 1 1 1 

Bosco 
Borgiona, Gentile, 
altre 

224 43.1381 12.4686 1 1 1 

Anghiari Viaio 
Borgiona e Gentile 
Grande 

341 43.5481 12.0572 1 1  

Sambuchi 
Borgiona e Gentile 
Grande 

419 43.4000 12.1631 1 1 1 

Di Murro 
Borgiona e Gentile 
Grande 

560 43.3117 12.4536 0 1 0 

Muffi Borgiona 542 43.3089 12.1428 1   

Capanna Borgiona 467 43.3956 12.1753 1  1 

Vianini 
Borgiona e Gentile 
Grande 

320 43.3217 12.2797 1 1  

Ranchino Borgiona 432 42.6785 12.1116 0   

Brunelli 
Borgiona e Gentile 
Grande 

277 43.1482 12.2726 0 0  

 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŦƻǊƳŀǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƭŜ ƳŀǇǇŜ ƛƴ CƛƎǳǊŀ м ŎƘŜ mostrano 
lo stato di salute riscontrato per le diverse varietà di olivo nelle differenti zone oggetto di sopralluogo. In figura, in verde 
sono mostrate le piante in ottime condizioni di salute (corrispondenti al codice 1), mentre in nero quelle in condizioni 
scarse di salute (corrispondenti al codice 0). È importante notare la distribuzione spaziale di tali punti e in particolare che 
ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΦ  
 



 

 

 

 

 
Figura 1. Mappe dello stato di salutŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ƻƭƛǾƻ ƛƴ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΦ bŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ƛ ǎƛƳōƻƭƛ 
colorati di verde identificano le varietà in salute (codificate con 1) e quelli in nero le varietà non in salute (codificate con 0). 

 

Analisi effettuate per la caratterizzazione geo-ambientale 
Utilizzando i dati derivati dal SRTM (Shuttle Radar Topography Mission) DEM (Digital Elevation Model) con risoluzione 
pari a circa 90m, sono state derivate diverse mappe per la caratterizzare del territorio umbro dal punto di vista 
geomorfologico: 

¶ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ mappa delle pendenze; 

¶ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ 
Tali mappe sono mostrate in Figura 2. 

 
Figura 2. Mappe derivate dal STRM DEM a 90m per la caratterizzazione geomorfologica del territorio umbro. 

Analisi effettuate per la caratterizzazione geo-litologica 
La caratterizzazione geo-ƭƛǘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ /ŀǊǘŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ 
vettoriale disponibile al seguente indirizzo http://dati.umbria.it/dataset/carta-geologica-dell-umbria. Da tale carta è 
stata derivata una mappa di permeabilità delle litologie presenti nel territorio umbro. La procedura seguita ha previsto 3 
fasi i cui risultati sono visibili in Figura 3: 

(i) Derivazione di una mappa litologica con 46 classi (mappa a sinistra) a partire dalla carta geologica, 
(ii) Raggruppamento delle 46 classi litologiche in 15 gruppi litologici (mappa al centro), 
(iii) Derivazione di una mappa di permeabilità suddivisa in 10 classi con valori da 1 (i.e. poco permeabile) a 10 

(i.e. molto permeabile). 



 

 

 

 

La funzione principale di tale mappa è quella di identificare un informazione potenzialmente correlabile con lo stato 
delle diverse varietà di olivo. Infatti da tale mappa dovrebbe essere possibile indentificare quelle zone che per 
caratterisǘƛŎƘŜ ƭƛǘƻƭƻƎƛŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƻ ƳŜƴƻ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΦ 
 

 
Figura 3. Mappe derivate dalla Carta Geologica delle Regione Umbria. 

Tale informazione rappresenta solo uno dei potenziali effetti della litologia sullo stato delle piante di olivo. In questo 
tentativo iniziale di realizzazione di un modello per la previsione della potenziale adattabilità delle diverse varietà di olivo 
in diversi contesti geo-ambientali e climatici, si è reso necessario utilizzare un set minimo di informazioni tematiche, 
ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǎǘǳŘƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭƛǘƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘe. 
 

Analisi effettuate per la caratterizzazione climatica 
Una analisi fondamentale per la previsione della potenziale adattabilità delle diverse varietà di olivo, è stata la 
caratterizzazione climatica del territorio regionale è stata effettuata utilizzando dati e approcci analitici differenziati. 
Sono stati utilizzati due fonti di dati: 

¶ Dati E-OBS gridded dataset; 

¶ Dati dalla rete fiduciaria del Dipartimento di Protezione Civile. 
Vista le caratteristiche e la specificità dei due diversi tipi di dato, è stato necessario sviluppare procedure differenziate 
ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘŀǘƛΦ 
 

Analisi climatica dei dati del dataset europeo E-OBS 
Lƭ ŘŀǘŀǎŜǘ ŘŜƭƭΩ9-OBS (http://www.ecad.eu/download/ensembles/ensembles.php) sono disponibili come dati grigliati su 
tutto il territorio europeo e su parte del ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǎƛŀǘƛŎƻ Ŝ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΦ L Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ9-OBS gridded dataset sono derivati 
attraverso un processo di interpolazione di serie di osservazioni giornaliere misurate da stazioni meteorologiche messe a 
disposizione da diverse nazioni (Haylock et al., 2008). Tali dati sono disponibili dal 01/01/1950 ad oggi in formato NetCDF 
a diverse risoluzioni spaziali. È importante evidenziare che tali dati permettono analisi su scale spaziali e temporali molto 
ampie. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ seguenti variabili disponibili su una griglia regolare lat-lon con una 
risoluzione spaziale pari a 0.25 gradi: 

¶ Pioggia media giornaliera (variabile RR); 

¶ Temperatura media giornaliera (variabile TG); 

¶ Temperatura minima giornaliera (variabile TN). 
Tale variabili sono state estratte dalla versione 11.0 del dataset e sono scaricabili presso questo indirizzo web: 
http://www.ecad.eu/download/ensembles/download.php. 

http://www.ecad.eu/download/ensembles/ensembles.php
http://www.ecad.eu/download/ensembles/download.php

